
Whip Whitaker è un pilota provetto, discendente da una famiglia di piloti e 
con alle spalle una solida esperienza sui voli di linea. Whip, però, ha anche 
un serio problema di alcolismo, di cui rifiuta a tutti, in primis a sé stesso, di 
ammettere l'esistenza. Separato da sua moglie, e con un figlio che vede solo 
sporadicamente, l'uomo ha incontri occasionali con l'assistente di volo 
Katerina: è proprio dopo aver passato la notte con lei, al termine di una 
serata ad alto tasso alcolico, che Whip sale sul volo che sarà destinato a 
cambiargli la vita. Durante il viaggio, infatti, il jet inizia a mostrare una 
serie di malfunzionamenti: per motivi non chiari, il velivolo trema e perde 
progressivamente quota, rischiando di precipitare. Nonostante la 
progressiva avaria dei motori e la sequenza impressionante di guasti, 
l'abilità e il sangue freddo di Whip riescono a limitare i danni, con un 
atterraggio di fortuna che salva la vita di 96 delle 102 persone presenti. 
Ricoverato, Whip viene considerato dall'opinione pubblica un eroe: ma i test 
sul suo sangue, e il rinvenimento in esso di tracce di alcol e cocaina, 
creeranno presto all'uomo una spirale di problemi...

La pellicola segna il ritorno di Robert Zemeckis al cinema live action, dopo 
un decennio in cui il regista si è dedicato all'animazione in performance 
capture. Nato da uno script con oltre 10 anni di vita (lo sceneggiatore John 
Gatins lo concepì nel 1999) Flight è un solido dramma morale, che vede al 
centro i personali fantasmi di un uomo alle prese con la dipendenza 
dall'alcol, che cerca in tutti i modi, senza riuscirci, di sfuggire alle sue 
responsabilità. E' la personale odissea del protagonista, interpretato da 
Denzel Washington, a costituire infatti il centro motore della storia: con una 
morsa che lentamente vediamo stringersi intorno a lui, il suo ostinato 
rifiuto a prendere atto dei suoi problemi che dovrà scontrarsi con l'evidenza 
dei fatti ricostruiti dall'indagine. Anche il suo incontro con Nicole, 
personaggio che al contrario di lui sta cercando faticosamente di risalire la 
china, sarà per l'uomo un ulteriore stimolo a prendere coscienza di sé e 
della sua condizione. Temi non certo nuovi, abbondantemente masticati e 
rielaborati da decenni di cinema hollywoodiano (la parabola morale di certe 
storie di John Ford e Howard Hawks è dietro l'angolo) così come la 
costruzione del personaggio di Whip, eroe fragile i cui meriti non gli 
risparmieranno la richiesta di espiazione delle sue colpe.

La messa in scena è anch'essa all'insegna della classicità, tutta tesa a dare 
spazio alla recitazione di un intenso ed efficace protagonista; tuttavia, nella 
lunga sequenza del volo Zemeckis dà una prova (ulteriore) di tutte le sue 
capacità tecniche: un saggio di tensione e claustrofobia filmica di gran 
classe, assolutamente sconsigliato (e non è una battuta) a chi avesse 
problemi con gli aerei. Il resto della pellicola si concentra sulla vicenda 
umana del protagonista, contorniato da nemici (i rappresentanti della 
compagnia aerea, decisi ad avere la sua testa) e amici (il rappresentante 
sindacale col volto di Bruce Greenwood, il divertente spacciatore 
interpretato da John Goodman). Zemeckis innalza abilmente e 
progressivamente la temperatura emotiva della narrazione, fino a giungere 
a un finale (in cui il film flirta con la tradizione del legal movie) in cui il 
protagonista si troverà di fronte a un dilemma morale dirimente. Ciò che si 
rivela interessante, nella descrizione della figura di Whip, è la dialettica tra 
eroismo e colpevolezza, che fa oscillare il personaggio dall'una o dall'altra 
parte a seconda dell'ottica di chi lo osserva; dialettica che troverà una 
ricomposizione nel finale. 

Una chiusura della vicenda intelligente e non scontata, insieme a un finale 
emotivamente forte, contribuiscono a far pendere, per questo Flight, il 
piatto della bilancia dal lato positivo. Zemeckis dirige con personalità una 
storia che, in mano ad altri, sarebbe risultata piuttosto anonima. La gradita 
conferma, quindi, della presenza intatta (anche qualitativa) di uno dei 
protagonisti del cinema hollywoodiano degli ultimi decenni.
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